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INDIRIZZO MUSICALE  

SCUOLA SECONDARIA “SANDRO PETINI” 

REGOLAMENTO 

PREMESSA 

La scuola secondaria “Sandro Pertini” di Canevoi ha ampliato la propria offerta formativa con l’istituzione 

dell’Indirizzo Musicale nell'anno scolastico 2020/2021.  

Il Corso ad Indirizzo Musicale consente agli allievi iscritti di studiare gratuitamente, nell’arco del triennio, uno 

strumento scelto fra Saxofono, Flauto Traverso, Chitarra e Pianoforte e questo rappresenta un’importante 

opportunità formativa offerta agli allievi: lo studio dello strumento è, infatti, parte integrante dell’insegnamento 

curricolare. All’interno della scuola i ragazzi frequentano, in orario pomeridiano, le lezioni di Strumento, di Teoria 

e Solfeggio e di Musica d’Insieme - Orchestra, cuore e momento centrale delle attività strumentali, il tutto compreso 

nell’orario di settimana corta (dal lunedì al venerdì). Nel corso del triennio, gli allievi, seguiti individualmente dal 

docente di Strumento, oltre ad apprendere i concetti fondamentali della pratica strumentale, sono protagonisti di 

concerti, ai quali partecipano in modo collettivo con l’orchestra o in formazioni cameristiche. Sono numerose 

infatti le attività concertistiche promosse dall'Indirizzo Musicale nel corso dell'anno scolastico. L’approccio allo 

studio strumentale si rivela un’esperienza formativa unica, ricca e accattivante, che completa la formazione culturale 

degli allievi offrendo loro opportunità di sviluppo di competenze logico-cognitive e psico-relazionali ulteriori 

rispetto al curricolo scolastico tradizionale. L’indirizzo musicale, è un contesto di crescita coinvolgente e di forte 

stimolo per i ragazzi che possono vivere con la musica positivi momenti di crescita personale e di amicizia con gli 

altri. 

 

ISCRIZIONI AL CORSO 

Art. 1. Il corso ad indirizzo musicale è opzionale, ma una volta scelto è vincolante per il  triennio. La volontà di 

frequentare il corso è espressa all’atto dell’iscrizione alla classe prima. Una volta scelto, lo strumento è materia 

curricolare, ha la durata di tre anni ed è parte integrante del piano di studio dello studente e materia degli esami di 

stato al termine del primo ciclo d’istruzione. 

Art. 2. Gli strumenti, tra cui le famiglie possono esercitare opzioni sono i seguenti: pianoforte, sassofono, flauto 

traverso e chitarra. Le famiglie possono esprimere un ordine di preferenza che verrà valutato dopo l’effettuazione 

delle prove attitudinali. 

Art. 3. Il corso ad indirizzo musicale, essendo a numero chiuso, si accede previo superamento di una prova di 

ammissione orientativo - attitudinale. Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di base.  

Art. 4. La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di strumento musicale, da tre docente di 

educazione musicale in servizio nell’Istituto e dal Dirigente Scolastico che la presiede e che, in sua vece, potrà 

delegare uno degli insegnanti della commissione a presiedere e coordinare i lavori.  
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Art. 5. Il numero di alunni ammessi a frequentare il corso ad indirizzo musicale è determinato tenuto conto delle 

indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n. 201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero 

redige in materia di iscrizioni scolastiche.  

Art. 7. La scelta dell’indirizzo musicale avviene all’atto dell’iscrizione alla classe prima, compilando la sezione 

apposita nel modulo on line predisposto dalla scuola. In occasione dell’iscrizione, la famiglia darà un ordine di 

priorità di scelta degli strumenti di cui la scuola fornisce l’insegnamento. Le indicazioni fornite dall’allievo e dalla 

famiglia hanno valore informativo e orientativo, ma non vincolante. L’assegnazione dello strumento è determinata 

dalla Commissione sulla base della prova orientativo - attitudinale. L’indicazione dello strumento più adatto allo 

specifico allievo, da parte della commissione, non è sindacabile, anche se, nei limiti del possibile, terrà conto delle 

indicazioni non vincolanti fornite dalla famiglia all’atto dell’iscrizione. L’assegnazione dei docenti sarà dunque 

basata sui seguenti criteri:  

- attitudini manifestate durante la prova;  

- opzioni espresse in fase di iscrizione;  

- distribuzione equa nei diversi gruppi strumentali.  

Art. 8. Considerata la procedura di iscrizione on line vigente, l’Istituto predispone la prova orientativo- attitudinale 

entro il termine di scadenza delle iscrizioni: essa verrà svolta nei tempi stabiliti da Circolare Ministeriale o entro i 

dieci giorni successivi al termine della presentazione delle domande.  

Art. 9. Tutti gli alunni che, all’atto dell’iscrizione, hanno scelto l’indirizzo musicale verranno convocati per 

sostenere la prova che ha luogo presso i locali del plesso la scuola secondaria di Canevoi. Nel caso di candidati 

impossibilitati per gravi motivi a partecipare alla prova attitudinale, sarà riconvocata la commissione per una prova 

suppletiva, ma nel rispetto dei termini previsti dalla Circolare Ministeriale, pena l’esclusione di tali candidati. Sarà 

possibile una prova suppletiva anche in tempi successivi a tali termini solo ed esclusivamente per la mancanza di 

liste di attesa per la copertura di posti rimasti disponibili.  

Art. 10. Le prove attitudinali non richiedono alcuna competenza musicale, sono predisposte dalla Scuola, in base 

alla normativa vigente. Le prove sono svolte per tutti i candidati con le stesse modalità e consistono in esercizi di 

difficoltà progressiva volti a rilevare le competenze ritmiche, di intonazione e di memoria musicale di ogni alunno 

che intende intraprendere il percorso musicale, più una prova di coordinamento psicomotorio. Ad ogni esercizio 

verrà attribuito un punteggio secondo i criteri di valutazione stabiliti prima della prova da parte della Commissione 

esaminatrice.  

GRADUATORIA ED ASSEGNAZIONE DELLO STRUMENTO  

Art. 11. Sulla base del punteggio riportato nelle prove attitudinali viene stilata una graduatoria di merito. La 

graduatoria di merito sarà utilizzata per determinare la precedenza degli iscritti in relazione:  

- all’ammissione al corso ad indirizzo musicale;  

- alla scelta dello strumento musicale;  

- a nuovi “inserimenti” nel corso ad indirizzo musicale, in casi di trasferimenti, rinuncia o impedimenti vari.  

Art. 12. La graduatoria di merito e l’attribuzione dello strumento di studio verranno pubblicate all’albo dell’Istituto 

entro tempi brevi rispetto alla sua conclusione e, comunque, non oltre i dieci (10) giorni lavorativi seguenti l’ultima 

sessione di prove. La pubblicazione della graduatoria di merito all’albo dell’Istituto vale a tutti gli effetti quale 

comunicazione ufficiale alle famiglie interessate.  

RINUNCIA ALL’ISCRIZIONE  

Art. 13. Qualora, a fronte di un esito positivo della prova attitudinale e ad un collocamento utile nella conseguente 

graduatoria di merito, la famiglia non ritenesse di procedere all’iscrizione al corso e allo strumento individuato dalla 



Commissione, la rinuncia deve pervenire in forma scritta al dirigente scolastico entro dieci (10) giorni dalla 

comunicazione dell’esito della prova.  

Art. 14. Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo trasferimento dell’alunno ad altro Istituto o casi di 

carattere sanitario, per i quali è possibile il ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa presentazione di apposito 

certificato medico che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali.  

Art. 15. Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro.  

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

Art. 16. I docenti e gli allievi del corso ad indirizzo musicale e altri docenti ed alunni coinvolti in attività laboratoriali 

volte al potenziamento dell’offerta formativa nel campo dell’educazione musicale, costituiranno – secondo le 

occasioni e le più idonee condizioni operative e di carattere didattico – dei gruppi musicali d’insieme, con 

caratteristiche anche modulari, ove ciò appaia, ai docenti di musica ed ai docenti di strumento, di maggiore impatto 

per la formazione degli alunni e per la loro possibilità di esprimersi.  

Art. 17. Le lezioni del corso di strumento musicale si svolgono in orario pomeridiano, a partire indicativamente 

dalle ore 13:30, e comprendono: 

la pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche variabili nel corso dell’anno; 

attività di musica di insieme, nonché teoria e lettura della musica: quest’ultimo insegnamento può essere impartito 

anche per gruppi strumentali. 

La mancata partecipazione alle prove orchestrali è motivo di esclusione dagli eventi musicali organizzati durante 

l’anno scolastico. L’articolazione oraria delle attività è stabilita dai docenti di strumento, d’intesa con la famiglia.  

Art. 18. Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle attività 

extrascolastiche.  

Art. 19. Durante l’anno scolastico, saranno possibili prove d’orchestra e prove d’insieme, anche con altri laboratori 

dell’Istituto, in orario pomeridiano, delle quali sarà dato un congruo preavviso alle famiglie.  

Art. 20. Le esibizioni dell’orchestra, sia nella sua accezione ristretta al corso ad indirizzo musicale, sia in quella più 

ampia collegata ad altre attività musicali laboratoriali vengono programmate, preferibilmente, all’inizio dell’anno 

scolastico. L’esibizione musicale è un momento didattico a tutti gli effetti, gli alunni dimostrano quanto hanno 

appreso nelle lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinano la capacità di concentrazione e di autocontrollo 

e ponendo alla prova le loro competenze, anche a fronte di momenti particolarmente significativi sotto il profilo 

emotivo: l’orchestra, anche nelle accezioni diverse di cui sopra si è fatta menzione, non è formata da professionisti 

ma da alunni adolescenti che necessitano di tempo per la corretta preparazione dei brani scelti.  

ADEMPIMENTI PER LE FAMIGLIE E GLI ALLIEVI  

Art. 21. Ogni alunno frequentante il corso ad indirizzo musicale deve avere uno strumento musicale personale per 

lo studio quotidiano. In casi eccezionali la scuola dispone di strumenti che possono essere utilizzati dagli alunni 

esclusivamente durante l’orario di lezione.  

Art. 22. La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte-ore settimanale, compresi i rientri pomeridiani e le 

manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. Gli orari dei rientri sono fissati dalla scuola, sulla 

base di necessità didattiche e organizzative e, una volta stabiliti, non potranno essere modificati per esigenze 

personali particolari, in quanto costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti.  

Art. 23. Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto anche durante la frequenza 

pomeridiana, che costituisce orario scolastico a tutti gli effetti.  

Devono inoltre:  

- frequentare con regolarità le lezioni;  



- eseguire a casa le esercitazioni assegnate;  

- avere cura della propria dotazione, sul quale la scuola non ha alcuna responsabilità;  

- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola.  

L’orario pomeridiano concorre alla formazione del monte-ore annuale ed è parte integrante dei criteri di 

ammissione allo scrutinio finale. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Regolamento entra in vigore nell’a.s. 2020/2021. 

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento vale il Regolamento di Istituto, nonché le Leggi e 

disposizioni ministeriali. 

 

 

 

  



 

COMPETENZE  SPECIFICHE  STRUMENTALI 

 

Saxofono: 

 • acquisizione e sviluppo della tecnica di respirazione attraverso il controllo e la consapevolezza dei processi 

inspiratorio ed espiratorio; 

 • acquisizione della tecnica di emissione dei suoni fondamentali e del passaggio agli armonici naturali. Controllo 

della intonazione;  

• acquisizione consapevole della funzione dei segni dinamici, agogici ed espressivi e loro realizzazione;  

• conoscenza delle posizioni cromatiche nella completa estensione dello strumento;  

• esplorazione e capacità di utilizzo delle diverse possibilità timbriche dello strumento, anche in relazione ad 

alcune delle moderne tecniche compositive.  

Alla fine del triennio gli allievi dovranno saper eseguire con consapevolezza brani solistici e d'insieme 

appartenenti a diversi generi, epoche, stili, di difficoltà tecnica adeguata al percorso compiuto. Il livello minimo di 

tecnica strumentale che l'allievo dovrà aver acquisito prevede i seguenti contenuti: principali figurazioni ritmiche 

in tempi semplici e composti; utilizzo di tutta l'estensione dello strumento con passaggi diatonici e cromatici; 

staccato e legato;  variazioni dinamiche e agogiche. 

 

 

Chitarra:  

• padronanza del tocco appoggiato e libero della mano destra e relative capacità di variarne gli aspetti dinamici e 

timbrici;  

• esecuzione d'arpeggi di vari tipi anche con posizioni accordali di mano sinistra;  

• utilizzo e controllo delle note simultanee con e senza il pollice; 

• conoscenza ed uso degli accordi nelle tonalità più agevoli anche con l'inserimento del barrè;  

• conoscenza ed utilizzo consapevole delle posizioni dalla prima in avanti; 

 • uso consapevole della diteggiatura di entrambe le mani;  

• esplorazione ed utilizzo delle possibilità timbriche e dinamiche dello strumento (pizzicati, glissandi, armonici, 

percussioni, suoni legati staccati, ecc.).  

Alla fine del triennio gli allievi dovranno saper eseguire con consapevolezza brani solistici e d'insieme 

appartenenti a diversi generi, epoche, stili, di difficoltà tecnica adeguata al percorso compiuto. Il livello minimo 

che l'allievo dovrà aver acquisito prevede la capacità di eseguire brani solistici nelle tonalità più agevoli, almeno a 

due voci, anche con semplici cambi di posizioni, contenenti le principali figurazioni ritmiche. 

 

 

 

 



Pianoforte:  

tutte le abilità pianistiche sotto elencate vanno intese come comprensive degli aspetti dinamici, timbrici e delle 

varie modalità d'attacco del tasto e uso dei pedali: 

• mano chiusa (dita su gradi congiunti): scale, abbellimenti, cinque note non consecutive, note ribattute;        

• mano aperta (dita su gradi disgiunti): arpeggi, passaggi per gradi disgiunti;  

• bicordi e accordi: terze, seste, ottave, altri bicordi, accordi, clusters;  

• salti: note singole, bicordi, ottave, accordi, clusters.  

Alla fine del triennio l'alunno dovrà saper leggere a prima vista musiche tratte dai primi metodi per pianoforte e 

dovrà saper eseguire con consapevolezza interpretativa almeno una composizione tratta dal repertorio solistico o 

d'insieme per ciascuna delle seguenti aree: danza (ad esempio: F. Schubert, Landler e Valzer; B. Bartok, For 

children, ecc.); pezzo di carattere (ad esempio: R. Schumann, Album per la gioventù; S. Prokofiev, Music for 

children; una canzone o standard jazzistico con sigle realizzate dall'alunno, ecc.); forme polifoniche e forme sonata 

(ad esempio: J.S. Bach, Preludi e fughette; F.J. Haydn, Divertimenti; L. van Beethoven, Sonatine, ecc.); variazioni 

(ad esempio: Variazioni facili di Mozart e di Beethoven, Variazioni facili di autori del '900, ecc.). 

 

Flauto traverso: 

• acquisizione e sviluppo della tecnica di respirazione attraverso il controllo e la consapevolezza dei processi 

inspiratorio ed espiratorio;  

• acquisizione della tecnica di emissione nei tre registri e progressivo sviluppo di una buona sonorità, della 

capacità di controllo del suono e di intonazione nelle diverse situazioni timbriche e dinamiche e nei cambi di 

registro;  

• acquisizione consapevole della funzione dei segni dinamici, agogici ed espressivi e loro realizzazione;  

• acquisizione del controllo della postura e della posizione della mano;  

• conoscenza delle posizioni cromatiche dello strumento nei tre registri e acquisizione di una sicura tecnica 

"digitale" (precisione nella coordinazione dei movimenti e sviluppo del controllo delle diverse velocità);  

• controllo consapevole delle "articolazioni" (uso del legato e staccato, qualità e velocità dello staccato, utilizzo 

dei diversi tipi di staccato e delle combinazioni di staccato e legato);  

• approccio all'esecuzione di abbellimenti (acciaccature e appoggiature, mordenti, gruppetti e trilli);  

• esplorazione e capacità di utilizzo delle diverse possibilità timbriche dello strumento, anche in relazione ad 

alcune delle moderne tecniche compositive. 

 Alla fine del triennio gli allievi dovranno saper eseguire con consapevolezza brani solistici e d'insieme 

appartenenti a diversi generi, epoche, stili, di difficoltà tecnica adeguata al percorso compiuto. Il livello minimo di 

tecnica strumentale che l'allievo dovrà aver acquisito prevede i seguenti contenuti: principali figurazioni ritmiche 

in tempi semplici e composti; utilizzo dell'estensione di 2 ottave con passaggi diatonici e cromatici; staccato e 

legato; variazioni dinamiche e agogiche. 

 


